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1988 la nascita del Pro-
gramma occupazionale di 
Caritas Ticino è segnata 
da attività definibili come 

artigianali, nella categoria dell’usato 
con la raccolta e la vendita di abiti, 
mobili e oggetti vari. Piccole ripara-
zioni e qualche restauro su quanto 
raccolto era il massimo dell’interven-
to che in quella prima fase si potes-
se immaginare. Il lavoro svolto dalle 
persone disoccupate inserite nel 
programma era quindi soprattutto la 
raccolta e la messa in vendita di ciò 
che veniva regalato a Caritas Ticino. 
Piano piano però, soprattutto con 
l’aumento della disoccupazione, si 

iniziò a pensare come ampliare il 
ventaglio delle attività ma soprat-
tutto come poter proporre a un nu-
mero crescente di partecipanti delle 
attività vere, inserite nel mercato e 
non palliativi per occupare le perso-
ne. Una questione irrinunciabile per-
ché per ridare coraggio e credibilità 
alle persone escluse dal mercato 
del lavoro bisogna proporre attività 
che valorizzino il loro lavoro e que-
sto avviene solo se le attività sono 
davvero inserite nel mercato e sono 
quindi produttive e redditizie. D’altra 
parte la regola tassativa di non en-
trare in concorrenza con nessuno 
ha sempre reso complicata la sco-

perta di nuove piste di attività. Ma 
siccome queste due caratteristiche 
del nostro Programma occupazio-
nale - attività produttive ma niente 
concorrenza - sono state chiare 
fin dall’inizio ci siamo abituati a ri-
pensare sempre tutto tenendo ben 
presente questi binari precisi su cui 
muoversi. Partendo dall’idea origi-
nale dell’attività dei “Mercatini” di 
Caritas Ticino, cioè riutilizzare l’usa-
to, si è fatta strada una visione sem-
pre più ampia di riciclaggio come 
possibilità di dare una nuova vita a 
oggetti e materiali da considerare 
sempre più come una materia pri-
ma e non come rifiuti. Oggi parliamo 

quello di Pollegio e Rancate. E in 
fondo secondo la stessa logica, cioè 
essere nel mercato senza fare con-
correnza a nessuno, valida anche 
per la produzione orticola biologi-
ca, e parallelamente l’attività di lotta 

alle piante invasive (neofite). Le cifre 
riportate nei grafici in queste pagi-
ne danno l’idea di ciò di cui stiamo 
parlando in termini quantitativi sia dal 
profilo produttivo sia da quello del 
numero di persone inserite. Ma ciò 
che permette di sviluppare in questa 
direzione l’attività industriale accanto 

all’attività più tradizionale a carattere 
artigianale, è certamente la menta-
lità imprenditoriale che si è radicata 
nel corso degli anni. La riflessione 
continua, e l’esperienza, sulle tracce 
del vescovo Eugenio Corecco che 

invitava a non guardare le persone 
partendo dal loro “deficit” perché 
valgono molto di più, ci ha portati 
a definire un modello di intervento 
fondato sull’idea che dalla povertà si 
esce solo diventando soggetti eco-
nomici produttivi, e tutti, se sostenu-
ti, possono diventarlo. ■

Nel 2017 sono state accolte1’022persone

tranquillamente di recycling e di gre-
en economy ma qualche decennio 
fa, credo veramente con un certo 
spirito da pionieri, tentavamo di spe-
rimentare piste nuove. Il recycling di 
diverse materie ha spesso una pri-
ma fase di lavoro preparatorio che 
non richiede specializzazione e ge-
neralmente nemmeno una tecnolo-
gia particolarmente avanzata, da qui 
la possibilità di creare una fascia di 
lavoro per occupare temporanea-
mente persone disoccupate senza 
formazione specifica. Si tratta inoltre 
di lavoro assolutamente necessario 
ma costoso - in termini di tempo 
impiegato -, e quindi con profitto 
basso, cioè poco interessante per il 
mercato, quindi niente concorrenza. 
Così sono nate e si sono sviluppa-
te le attività di riciclaggio dei tessili e 
del materiale elettrico ed elettronico 
su scala industriale con centri come 


